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Coppa Italia: prime conferme e prime sorprese 

Le ingenuità della Lazio 

fanno 
Contro il Cagliari all'» Amsicora »» 

Sotto 
vince (5' 
la Roma 

Goal di ionsson (2), Manfredini, Pe­
strin, Martiradonna (autorete), Congiu 

«solleone» 
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CAGLIARI: Colombo; Martl-
ratlunna, Spinosi; Scrraulmlgni 
(Maz/ucchi). Vescovi, Longo; 
Rizzo, Sanimi. Konconi. Ga­
gliardi. Confitti. 

HLMA: Ciicllcinl; Fontana, 
Carpatesi (Corsini); Guarnacci, 
I.osl. Pestrlti; Orlando, Jonsson, 
Manfredini. Angelino, Lconar-
dl (Carpanesl). 

AltHlTRO: Marchesi di Na­
poli. 

MARCATORI: Al 6' Manfre­
dini, al 13' autorete Martira­
donna. al 22' Conciti; al 31' Pe­
strin; nella ripresa al 19' e al 
38' Jonsson. 

Dal nostro corrispondente 
CAGLIARI . 9. 

Amara deliisior-e per i 18 mila 
spettatori accorsi nonostante il 
caldo allo stadio Amsicora per 
ass is tere all ' incontro del Ca­
gliari opposto nLn prestigiosa 
squadra della Roma II Cagliari 
infatti non e riuscito P » r pro­
d igando in DO* tut is la sua v o ­
lontà a tenere tosta alla squa­
dra Tomana s e b b e r e questa ha 
dimostrato di p??eie ancora a 
corto di fiato, e di non posse­
d e r e la necessaria fluidità di 
m a n o v r a spec ia lmente la difesa 
ha accusato a lcune battuta a 
vuoto . A d esempio , particolar­
m e n t e "el primo tempo, una 

Sconfitte le 

« Rondinelle >» 

Nicole 
J&K5d-'i'VA*55t?34A;'' I 

goleador 

in Juve 
55J5/-33I323SK«2SH*»ffiB 

Brescia 
BRESCIA: Urotto. Mandili, DJ 

Bari; Turra, Vaslnl, Favalli; 
Baffi. Recagno. Uè Paoli (Mo­
la i . Favini. Pagani. 

JUVENTUS: Maltrrl, Castano. 
Salvador?: Coaccl. Lodelli, Sar­
ti; tr ippa. Del Sol. Nicolò (Ca­
v i l l i l o ] , Sivori. Stacchinl. 

ARBITRO: Jonnl di Macerala. 
MARCATORI: nel primo tem­

po al T e al 10' Nicole, al 17' 
Mei Sol su rigore, al 12* Nicole; 
nella ripresa al 25' Favalli su 
rigore, al 30* autorete di Fa­
tali! . al W Pagani 

Dal nostro inviato 
BRESCIA. 9 

P e r la J u v e la u e t a sorpresa 
è venuta d a . N i c o l e : pungolalo 
da l l e crit iche e minacciato 
da l la nvent i la ta assunzione di 
A m a r i l d o «il fatto che Amaro 
-non s.a stato sch,era;o a Bre­
s c i a dà cred.to aLe voci s e ­
c o n d o cui si vorrebbe Lisciare 
Ha porla aperta ai - - . .ce l 'eie->. 
i l centro avanti bianconero ha 
sfoggiato oggi una d e c s . o n e . 
u n impegno e una ì c .o . ' ezza di 
-movimenti che da tempo imi­
tavano dai 6UO repertor.o 

Il primo t empo dei .a J u v e n ­
tus è stato caratterizzato in­
fatti dalla prontezza con cui 
l>% - Bruno nazionale - ha sa ­
puto tradurre m goal i prez.osi 
sugger .ment- di un S.vor: s e m ­
pre m e n o fine a se stesso, e di 
u n Del Sol che non dovrebbe 
fat icare ad imporsi come uno 
dei migl iori centrocamp.st i del 
campionato orma; al le porte 
( s e m p r e che lo ì p a g n o . o rie­
sca a fugare :n-*."ust.(àcati dub­
bi circa la sua - t e n u t a - ) 

V e n t a vuole che s. d.ca che 
\e prodezze d: Nicole sono state 
faci l i tate alquanto dalla ap­
prossimativa difesa del Bre-
rC.a; ma in tutti, comunque , e 
rimasta l ' i m p r e s o n e che li 
- n 3 - abb.a ritrovato la <:ra-
dh «.usta Se l'imprcs-uone è 
sensata, ce lo dirà .1 campiona­
to che la Juventus va ad af­
frontare con «c*e!!*»nT- rossi 
b:I:.<i La squadra indubbia­
m e n t e c'è: lo ha confermato 
nei prJm. p acevo'.i 45' (nel la 
riprésa si e avuto un generale 

Rodolfo Pagnini 
(S*$ue in 0. pagina) 

pioggia di cro.-^s è caduta nella 
area di C u d i c n i poiché, appro­
fittando dei deragl iamenti pe­
riferici del la difesa giallo-
roòsa le due ali cagliaritane 
e in prevalenza l' interessali . 
te Rizzo, hanno avuto modo 
dj condurre a termine con 
successo manovra di aggira­
mento s e r v e n d o egregi pal­
loni nel v ivo dell'area di ri­

gore romanista. 
In verità pero i romanisti 

possono a c c a m p a l e una valida 
alternante ovverro il caldo ec­
cessivo, tropicale veramente , le 
cui conseguenze scuci state ag­
gravate dalla mancanza di ac­
qua nel campo e negi spogliatoi 
a causa della disastrosa disor­
ganizzazione. Ne bp risentito 
soprattutto l'a'a sinistra roma­
nista Leonardi, che è stato co­
stretto ad abbandonare il campo 
per un colpo di so le venendo 
sostituito nel secondo tempo 
dal vo lenteroso Carpanesi . A n ­
che il pubblico è state costretto 
a soffrire la sete perché man­
cava il serviz io di r:storo. 

Il so lo Jonsson ha vinto la 
terribile afa che gravava su l -
l'« Amsicora ». Lo svedese è 
stato inesauribi le , spec ia lmente 
in fase offensiva. Le 6iie n inna­
te hanno portato lo scompigl io 
nell 'area cagliaritana e si d e ­
v e soprattutto a l"i ee il pun­
teggio gial lorosso è stato così 
rotondo. 

Ed ora la cronaca. 
L'inizio è tutto del Cagliari . 

mentre la Roma, non abituata 
a giocare su 'in terreno duro 
loso contropiede di Manfredini 
stenta a trovare il giusto ritmo 
Il Cagl iari s i fa avanti, s ep­
pure con qualche indecisione. 
ed al 4* la mezz'ala Gagliardi 
con un forte tiro dal l imite 
sfiora la traversa Risponde su­
bito la Roma, con un perico­
loso contropiede ai Manfredini 
che dopo u n ecce l lente duetto 
con Jonsson segua da due 
passi. 

I rossoblu sono colti di sor­
presa e la loro reazione è molto 
disordinata. Ai 7' I.ongo lancia 
Rizzo, che immediatamente p a s . 
sa il pal lone a Ronconi: Cudi-
cini però è pronto e riesce a 
respingere di p iede l ' insidioso 
tiro diagonale . 

Poco dopo la Roma perv iene 
per la seconda volta al successo 
con un autorete di Martiradonna 
che dev iando un tiro di Jonsson 
spiazza Colombo. 

Sul due a zero i giallorossi 
giocano tranqu:'li e riescono a 
neutralizzare ie trame che ten­
tano di imbastire gli avanti 
rossoblu In queste occasioni 
ecce l lono Gagliardi e Rizzo che 
sono gli attaccanti rossoblu più 
insidiosi. Al 29' finalmente il 
Cagliari r iesce •' segnare: Rizzo 
batte un calc io d'angolo. Congiu 
ve loc iss imo infila d: precis ione 
Il goal r iaccende la speranza 
per il Cagliari che si precipita 
in avanti cercando disperata­
mente il pareggio 

La speranza dura poco per­
ché al 31" su tir cross di Leo­
nardi Jonsson calcia ir porta da 
fuori area. Il pallone batte sul lo 
s t inco di Pestrin e finisce in 
rete nonostante il tentativo di 
parata di Co lombo 

Da questo n o m e n ' n fino alla 
fine del pr imo tonipe. 11 gioco 
r. e v o l s e nella meta campo gial-
orossa. Diversa occasioni da 

rete sono sprecate d i g l i avanti 
sardi molto precipitosi ed in­
c o n c l u d e n t i Al io scadere del 
tempo c'è una lunga fuga di 
Rizzo con cross fìnAi,» a Congiu 

C A G L I A R I - R O M A 1-5 : IVlnnfrcdini ( f u o r i q u a d r o ) r e a ­
l i z z a l a p r i m a r e t e d e l l a R o m a ( T e l e f o t o ) 

Milan-Parma 1-0 

Altafini 
in extremis 

Solo al 42' del secondo tempo 
i campioni d'Italia sono passati 
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Francesco Sadda 
(Scpttv in 6. pagina) 

PARMA; Kecchla. Versolatto. 
SIKagna; Neri. Ilallii. Ilruschrt-
tinl: Possanzlnl, Vicino. Merol, 
Zanetti (Brigo). Meregalll. 

M I L A N : Ghr//1. Zagaltl. 
Trcblii; Pivatelli. Maldlnl. Tra-
pattont: Ila risoti. Pelagalll, Al­
tafini. I.ndettl (Rossano). Ger­
mano. 

ARBITRO: nonetto tll Torino. 
MARCATORE: nella ripresa 

al 42' Altaftnl. 

Dal nostro inviato 
PARMA. 9. 

U n u o m o so lo , et usa dire. 
non fa squadra: dtt? si. Senza 
Rivera e privo d; Sani anche 
il grande M.lan. infatt' •] M.-
lan Camp.one d'Ita! a non è 
p:ù lui S e poi gì, l o c h e t e .-in­
cile Mora. U D i v . i e :i R i d ,-e. 
a l l o n scende a 1 ̂ e:i- terreni 

// quadro detta Coppa ftaìia 
Fiorente.» h. • Inizio 3-0 
Genoa b. • Udinese 3-« 
Roma b. • Cagliari i - l 
Catanzaro b. Spai 3-t 
Messina b. Napoli 2-1 
Ban b. Palermo I-" 
Atalanta b. • Como 4-z 
Catania b • Coseni» 4-3 
Inter b. • Alessandria 5-0 
Parto* a b. iJinerotsi 2-1 
Milan b. • Parma ! - • 
Sampdorla b. • Pro Patria 2-1 
Bologna b. • Samb ! - • 
Foggia b. Modena 3-B 
Juvrnìui b. • Brescia 5-2 
Venezia b. • Monza 3-2 
Verona b Lecco 1-0 
Torino b. • Triestina per sorteg­
gio dopo I tempi « supplemen­
tari • ( l - I ) . 
Lucchese b. Mantova per sorteg­
gio dopo l tempi • supplemen­
tari « ( l ' I ) . 

Per portare le squadre da 19 a 
IS giovedì 3 ottobre si disputeran­
no I seguenti incontri (ottavi di 
finale) tra squadre sorteggiate: 

Fiorentina-Genoa 
Roma-Catanzaro 
Foggia-Juventus 
Per gli ottavi di finale, che a-

\ ranno luogo ti 1. gennaio, questi 
son ogll accoppiamenti: 

Messina-Bari 
Atalanta-Catanla 

lnter-Padui.i 
Milan-Sampdnria 
Torino-Bologna 
Lucchese-Verona 
Venezia contro \ lncente Foggia. 
•Iu\cntu« 
Vincente Fiorentina-Genoa con-
tro \ lncente Roma-Catanzaro 

totocalcio 
— . _ . . . ^ _ — . _ 

Alessandria-Inter 
Bar i -Pa lermo 
BresHa-Juv enlns 
Cagl iari -Roma 
Cosenza-Catania 
Foggia-Modena 
Inizio-Fiorentina 
Mess ina-Napol i 
P « r m a - M i U n 
SJMTI benedet te l e -Bo logna 
Trlest lrw-Tnrino 
U d l n e t c - G e n o * 
Verona-Lecco 

LE QUOTE: al 7M « tredici 
L. 9I.4M circa; al 13.091 « do 
dici » L- 4M0 ciascuno. 
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ed «' costretto n faticare parec­
chio 0 e r r imediare la miseria 
di un gol che salvi alla fine e 
:I prestigio e la partita Doma­
ni vi capiterà di l e g s e r e magari 
che, -n fondo, i rossoneri snob­
bano la Coppa, ragion per cui 
non P e la s o n o presa calda. Non 
credeteci! Tutti ce l'hanno m e s ­
sa tutta E qualcuno tradito 
dai nervi p dall 'orgasmo è fir-
r.vato persino alle scorrettezze 
e al le piccole catt iver.e 

Il fatto è che senza gli uo­
mini di cui dicevamo, il Milan 
e batt bJ s s imo e tutti i suoi 
uomini s e si eccettuano l'm-
comrnenéurabiie Maldini e l'AI-
tif in: d- in.z o e fine partita. 
fin scono col mostrare la corda 
dei loro l.mlti o della scarsa 
p r e p - . r i z o n e ZagaTti ha defl-
n tiv.-imonte per.co Io smalto e 
Trebbi ?Ho prc-^» con un atleta 
di'.l'argento v . v o in corpo ha 
p il d: un.« v o l t i perfo la tre-
b.sondi 

Hocco h i provato net primo 
u m p o P.vatell: e nel secondo 
P e l a g d l i : nes.-uno de, due d->-
ve - , \er!o 6oddjSf.'.tto v *to che 
Meroi. un centravanti che non 
•• certo un Pele :n incosn. to . 
^e l: e nortati a spasso entram-
b- eon b e l l i d^.nvoltura e 
buoni rlòii'tati. Persino Trapat-
ton: non è apparso i rress t .b i i e . 
.^optretto come e stato ad <d-
•ender<» dal solo Mald ni i<» pò . 
eh* palle g.ocabil: A'.l'attacco 

FIOKKNTINA: Sarti; Mnla-
trasi. Castelletti; Ferretti, Con-
tlantlnl. Man-hesl; Pontrclll, 
Cunrlla, Milani (Alniir). Del­
l'Angelo. Petris. 

LAZIO: C«'l; Zanetti. Caro-
si; Pag»!. Segliedonl, Gnsperl; 
Longoul. Luiidonl. Ilernasronl. 
Governato (Morrone). Mara­
schi. 

Arbitro: Lo Hello ili Sira­
cusa. 

Marcatori: ni'll.i rlprt'sa ni 
7' Iìell'Angelo. al 13" Ciuci­
la. al 21' Petris. 

Note: Spettatori JS mila Or­
ni. Nella ripresa Almlr hn hii-
Mltulto Milani <• Morrone ha 
preso 11 pnslo ili Ho\ rrnato. 

La Fiorentina ha vinto: ma il 
puntcouio finah' di J a U p e r 
i viola non ilm: jar credere 
assolutamente che ' rauazzi di 
Valcareaui abbiano compiuto 
tino sempl ice • unssenyintu - di 
sulnfe nella partiin con la Lazio 
all'Olimpico. 

Tutt'altro: i vieta in realtà 
hanno sfenfnto u^sai. subendo 
per tutto il i>r,;no frmpo la 
netta superlori'à territoriale e 
di manovra dei b lanroa^urr l e 
«cnendo fuori ntl'a ripresa per 
il - c a l o - accusato dutln Lucio 
alla distanza e per oli errori 
compiuti dai difensori romani 

Non si può dire ituiuitie che 
la Fiorentina abl>m soddisfatto. 
anzi bisoi/nu dire che ha de­
luso in pieno, sia come t r idim-
dualità sm come c loro di assie­
me. Quasi tutti i viola infatti 
sono apparsi tremendamente a 
corto di preparazione, prassi, 
abul ic i , svoaliati (coti le uniche 
eccezioni di Sarti e di iìon-
. lanfini): ed il Qiaco di squadra 
in pratica non è mot esistito per 
la debolezza vmnifestata dalla 
formazione a centro campo, sia 
per la scarsa -condizione' de ­
fili uomini-cHl/itie sia pi'i- l'as­
senza dj fuoriclassi» dalla per­
sonalità capace d t dare un tono 
a tutto il coinptesso 

Questi «lijctti sono stati più 
appariscenti nel p r i m o tempo 
quando la Lazio ha mantenuto 
un ritmo discreto ma non ele­
vatissimo, riuscendo comunque 
a mettere in l u ^ a evidenza le 
'scuciture* della squadra fio­
rentina: in questa fase i bian-
coazzurrl hanno nettato al vento 
almeno tre occasioni d'oro, al 
W quando Maraschi ha spa­
rato alle stelle da distanza rav­
vicinata, ni 2V auando Gover­
nato si è latto inaenuamente 
precedere da i 'a»tt ed a l 36' 
quando ancora Governato ha 
sciupato alzando troppo il mi­
rino. 

Kd accanto a queste occasioni 
altre ce ne sonc state nelle 
quali c 'è co lu ta (u l t a la bra­
vura di GonUintlni e di Sa r t i 
p e r epi fore il perlaio alla Fio­
rentina, come al 13' quando 
Gonfìantini ha salvato s»i B e r ­
nasconi lanciato irresf^tibilmen-

com pietà trasformazione del 
(fioco perché AUnir ha stagio­
nalo sempre sn posizione arre­
trata, toccando pochissimi pal­
loni è vero ma lasciando li­
bero un co r r ido io centrale nel 
(Miale si sono i-iouneati a turno 
Cani'lla e l'etri*. 

Tosi la Lazio è crollata anche 
con un pizzico di sfarlunu, se 
M iciiaoii!) confo delle circo­
stanze nelle tfutli »* tiuitarato 
ti pruno [iniil t ni 11 7' ifiuiado 
S«'i)licdo'it lui « ^minuto un Min­
tile fallo su Ali 'ur. Lo Hello 
ha decretato ;a 1..unzione clic 
Mala t ra i t ha battuto con estre­
ma t'iolcnza. Lo ralla Ita ca­
rambolato suoli •ifiuc'ii di /Uni i r 
e Srnhedoni radendo in/ine sui 
piedi di Dell A vocio che ha 
insaccato da »<"*• passi. 

llipreso il ij'Oio m .sfato quasi 
di 'trance* i laziali non l iumio 
tardato a subire il secondo (ioni: 
Canella Ita (ii)oro'ìfta(o di un 

Roberto Frosi 
(Srgne in 6. flavina) 

^ t 
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S e g l i e d o n l Iti s e g u i l o a d u n c a l c i o d i p u n i z i o n e , D E L L ' A N G E L O I n s a c c a 11 p r i m o 

go l v i o l a 

A San Benedetto 

Il Bologna passa 
solo su rigore 

Ha realizzato Perani nella ripresa - Discutibile operato arbitrale 
IIOI.OGNA: Santarelli, Capra. 

Pax inalo; Tiinitiurus. Jantch, 
Franzini; Perani. Ilulgarelll, 
limila. Ilaller. Pasciuti. 

SANHF.NEIIF.TTF.SL: Amati. 
Garliuglla. Itiininoiii; Nlcclil, 
Captlrrl, Iliiraltl; Lalirrn/l (ltai-
miinill). Macor. Marglierl. Me­
ni. Meri». 

AKIIITItO: Slunlel la di Itoma. 
MAItCATOltl: Perani su rigo­

re al ZZ' ilella ripresa. 

SAMHENEDKTTO. V>. 
Con un calcio di rigore. p«r 

di p.i'i discutibile, u Bologna 
è riuscito a battere immerita­
tamente la Sambenedcttcne, La 

^c|uadra d. Hern irdiiil non ha 
fatto nulla di p:ù della Sani-
benedette le per meritare il 
s u c c e d o , ati/i ne questo dove­
va I M I T I ' ajipannaggio di una 
delle due contendenti erano 
nropr o i padroni di casa a "" ,-
rit.irlo ampiamente. 

Dopo il rigore i marchigiani. 
nonostante l' impegno profuso 
non fiono più rii isct- n r.pren-
dere le ridimi del gioco. 

Por.ini o stato l'autore deila 
rete con un tiro, fr.i l'altro ben 
intuito e alzato leggermente 
dall'ott.uio portiere Amati. Il 
pallone, però, e ridiscet-o nello 

Battuta 

l'Alessandria 5-0 

l'eroe 
della domenica 

II calcio 
è bello 

Il calcio « beilo anche per­
che qualche volta, in veni n 

le a rete, come al 33' quando ^—— _ _ — —— — _ — — — — — — —— — , 
ancora lo * «ropper • viola h a i 
messo a lato sn Bernasconi. • 
come al 40' quando ci sono vo- • 
lufe due prodezre df S a r t i per | 
s o l c a r e su Maraschi e Berna­
sconi. I 

Dal canto suo in Fiorentina | 
si è resa pericolose solo in tre 
occasioni: al 2i' quando Cel ha I 
respinto a mani aperte u n b r n - • 
dante tiro di Pentrelli. al 2.V • 
quando Petris ha • bvento * I 
p l a t ea lmenfe u- pallone d'oro 
davanti a Cei e a! 44" quando I 
Io stesso Petrii si è lasciato | 
precedere di p ! e le da Cei 

Ma come è evidente queste I 
tre azioni non bastane ad equi- I 
l i b r a r e il maj&'or numero di • 
occasiont avu"' "tai'a Lazio an- I 
che e soprattutto perché si A 
trattato di trr az ion i isolate e | 
sporadiche. In.fdm-e le occasio- \ 
ni a r u f e dalla 1-czUt tono state 
ti frutto di una matovra lucida. I 
ragionata, di 'ina mole di la- I 
VOTO indubbiamente supcriore . 
per qualità e 'junui;tà alla mole I 
st-olta dai f7or*n:fnf 

Dunque per Quanto ripuarda I 
almeno questo round c 'è da dire | 
che la Lazio ria fiuuralo a i sc i 
menilo dei DI» cuorati a r c e r - I 
sa r i , p u r >iOn mancando di ri- I 
re lare anche e « a difetti d i • 

- - - ,cc . i tos i Altafim dal 20 ali preparazione Oorrattutfo «rt-
70- n e ^ u n o ha saputo salir*- a «**»»"•» ^ « " - r l e Maraschi) e 

'manchevolezze tecniche di c w o ' t a a dare a lmeno una 
parvenz.1 di orgamzzaz.one al 
aloco 

I-odetti. tracagnottel lo e pa-
'es^mentr- fuori condizione ha 
-empre trotterellato ai largo e 
non molto d; più di lui ha 
comh.nato Rossano nella ripre­
sa Barison è «tato quel lo di 
sempre e Germano, completa­
mente nullo nel primo tempo. 
è uscito un poco alla distanza 
quando, provata dal generoso 

Bruno Panzer* 

qualche giocatore (come Se-
phedoni e Pam1), feracissimi . 
invece sono siili Lcnconi e Cei: I 
e o r a c i a n c h e Bi^nnsconi e Go- * 
vernato. i 

JVelIa ripresa te cose sono | 
cambiate di punto in b.rnco per­
che* (a Lazio ha accusato lo I 
sforzo sostenuto nei primo f e m . | 
pò e perche i di ieruori tornavi 
sono stati sorpresi dal rivolli- I 
ziorutmento luhlfo dalla prima • 
l inea viola. i 

Infatti Almlr non si è limi- I 
tato a sostituire Milani — sic 

coti il iuu uf>pt'> c o n i c ' l f o 
ihillii ICÌÌJC e hcnciicttii dal­
l'i natimi, mi tin'jo campione 
<Ii culcio che. ron In »ua 
J )fd preieriz<i. rt'oive tutti , 
j)f<iFjI«*rrn tlcllti lloma (alla tuta 
ria. che hcrgogna'i t'ortu-

icmpre pm di ratio da quan- natamente, non *->ttro di In­
do aìt irjii'iilroni Tiitltur'lnri «orinili, e mi rupif'i <ii ra'lo 
finn prf/jirirj - oni -oni - , io- J,.M a Cii'iliari un r implo­
rili po«iifnli I rnu/fofi pm ,„• vero «.- non tfino'tcìì. un 
bizzarri Ieri ne tono merc i - j , , , - i;;ni"i'n">< io ijunniM ri 
*l. tlttattt. di tultt i colon. , U K . ina amico rie! i/o il co­
ti nottro tornirli uauili» che >„,• p.>clit funclie rju inilo li 
vorremmo tempre i pm de- \h lumi, allora. •' ioine un tton 
fruii rincitor» Contro i più effx mini piovi norinmCnle 
forti Perfino squadre di «e- retptrito. ci « ir.i tempre una 
rie C. come il Foyaia. hanno f,r<i\tiitià i olla per tuli, ti i 
rutto fm.ri dalla Coppa tla- forte ricotto a yrnn di«p«»N 
Jin oJcunc squadre di se- t,, ,/<•/ testardo sennr Carni-
rie A. e quelle di tene li olia, i i eri e non onirici pro-
hanno per lo più tanto r> Mc/m i/'"""rot«i. I»e:che ho 
licrduto tolo dopo i tempi Ji ilclmlezza di cttere tifato 
uipplementari della Homi' e lì carattcntti-

!l calcio à bello perche an- <~.i uddintlurn drammaftcn di 
che senza essere frustrali, sostenitore accanito di Man-
come il 'maestro di Vigeva- 1 redini, hnalmcnte respiro un 
no. del l 'omonimo romanzo, t> >' 
e, con«ente, noi che l'amia- Condivido dei rvsto questo 
nxo. magari tconsideratamtn. «"«"•'lei o, come sapete, con la 
te di sognare e di rimanere sterminata popolazione delle 
fanciulli a dispetto dei lem- curi e nord e sud. che ha aiu-
pò Quante volte la tua ma- tato il patetico Piedone a t i n ­
aia ipnotico ci aiuta a tene- cere una terribile guerra dei 
dare i pensieri di quel 1ron~ nervi Quando ci sarà qual-
te quotidiano, che * la vita cimo, ne.'.'j Itoma. che per. 
di oggi, con le sue sortile d» «u.ideru l'attutii Carniglta a 
pattuglie e le sue n. '-n: inventare un modulo d> gio­
ie strategiche'. Il 'maestro, co per mandare in aoal Pe­
di Mastronardl vagheggiava, dm tutte le volte ch'egli 
quando tutto gli andava stor- sgamba sconnessamente ma 
to. di etsere un tupercam- dritto per dritto alla d t ipc-
pionc, che stracciava Coppi rata ricerca Iella palla da in-
e Bartali, lasciandoli a quat- iguire. dominare, infilare nel 
tro ore di dislacco. tempo balenante che ci cuole 

Be', io non mt vergogno a batter le palpebre, o a li­
di confessare che invece di rare un iospiro? 
contare pecore, quando (I P a c k • 

compiacermi * M V I* 

«Hvjcch.o della porta rendendo 
vano l'ulteriore tentativo loca­
lo clip ha mostrato accurata 
preparazione e ott ima tenuta 
alla distanza. Petagna ha por­
tato l Mioi uomini già a un di­
screto stato dì forma. A poeto 
ri «olio rivelate le retrovie con 
Cl'irhugln. Hufflnoni e Capoc­
ci. In prima linea il più att .vo 
e stato Beni, u p.ìi pericoloso 
Magheri. 

In campo opposto poche le 
noto liete. Le preoccupazioni 
per Bernardini eono mol te do­
po le lacune apparse ogni nel le 
file della eoa compagine . Trop-

I
po vuoto o risultato il centro 
campo nonostante il o n e r o s o 
prodigarsi di Bui garelli calato 

I p o i alla distanza. Fra gli attne 
canti *olo P e r i n i si è distìnto. 
mentre Uarbugha ha covraeta-

I to il .suo diretto avversario Pa­
ncotti N'icchi ha concesso P°-

I e n spazio al t ed e s c i Mailer <" 
Bur iV.: a Renna ln difesa trop­
po sj>.goloso Capra " non an-

I c o r a autoritari Janich e Pavi-
n «to Soprattutto Santarel l i h i 
impedito che la sua rete rima-

I ne-^ c .nviOlata 
* Poche le no 'e d: cronaca Al 

I ~>' di., pr.mo tempo Macor. d3 
fuor. .'.rea. i m p e g n i Santarel l i 
' i p i l l a s fugge da' le mani del 

I port er«*. nia n e t t i n o è pronto 
a ^f•u!•are l 'occasione. Al 33' 

I Magheri, favor.to d j un r.mpa'.-
\« „u Cipra . supera tutta la di­
fes i r-e'ogno.se e si nresenta s o 

I o d i v a n i , a Santarell i . L i fol­
l i gr.oa al col m i il portiere 

I fortunosamente resp-ng,» An-
r.ira Magher. al 1*" dei s e c o n d i 
t e m p i s e e n d e dal centrocampo 

I dilettando con Ri .mondi , pò; 
t.ra da fuori area Santarell i 

I p i r a L 'ep i sodo del riaore: B e . 
n. colp.sce involontariamente 

I l a p i l l a in area con l P mani. 
l ' i r b t r o l a s c a prima correre. 
PO; tìsch.a -ndicando :1 d schet -

I t o del rigore Batte Perani 
Amati tocca la sfera c h e termi­
na u g u i l m e n t e in rete Reazio-

In,» della Sambenedet te io : al 32' 
y.-czr b2t*e i ,-Ì c a l c o d'angolo. 

I raccoglie Ben: e t : r a : la palla 
v .ene respinta sul la linea della 
port i da T u m b u i u s ; al 39* Ma-

I g h e r i .mpegna severamente 
Santarelli con un boliùr» dal li-
m t e dell'area di rigore e i n « -

I ne al 44' T u m b u n i s salva an­
cora una volta sul la l inea delia 

I porta un tiro di Merlo. 
I migliori, per la Sambone-

dettese: Garbuglia. Rufflnoni e 

Tutto 
fucile 
per 
un 

—w _ -—. . — «unno tarda a . . . . . . .„.Uv*,„.. , __ 
. . e scmpUciter — invece la sua I I Beni: per il Bologna: Janich 
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l'Inter 
ALESSANDRIA: Nobili. Me­

liaco. llassi; Migllavacca; Te­
nente. Schlavonl: Vitali. Can­
tone, Padovani. Salvemini, «let­
tini (Oldani) 

INTEK: Hutfon: Facchettl. 
Masiero; liolchl. Guarneri. Pic­
chi; tllclcll. Maschio. Illt-
chenf. Suarez. Corso. 

Arbitro: Gambarott.i di Ge­
nova. 

RETI: nel primo tempo al 
10' Ulctcli. al 13* Maschio, al 
31' Illclcll; nella ripresa al 22' 
llitchcns, al 41* Maschio. 

Dal nostro inviato 
A L E S S A N D R I A . B 

Non c'erano, non ci potevano 
essere dubbi Sempl ice . L'Alea. 
s a n d n a . occas .onale antagonista 
dell 'Inter, si doveva piegare, s'è 
piegata di fronte alla maggiore 
potenza e al migl .or s t i 'e del la 
più qualif icata avversaria II r i ­
sultato. facile e secco, g iusto . 
e stato il seguente* 5 a 0. 

Cosi , la squ idra nero-azzur­
ra ha superalo il primo turno 
del la Coppa I t a l n Ma che v a 
forte, che e già d'oro non pos ­
siamo d.rlo Ar.z. Qua e là. 
spec ia lmente alla distanza, a p ­
pare pesante Ed. allora, poiché 
non e possibi le credere che il 
complesso sia in ritardo con la 
preparazione, dobbiamo pensa ­
re che : giocatori cont inuino a 
trasudare il calore sofferto n e ­
gli infernali tornei di Casa­
blanca e di Cadice 

Fatte le debite proporzioni, la 
Alessandria non e dispiaciuta. 
La squadra - g r i g i a - corre e 
guioca Ed i suoi uomini s i 
sbrigano subito del pal lone. 
Hanno dei buoni rilanci, e s o ­
no dei buoni colpitori 

La pattuglia nerazzurra, in­
vece . si s tende e dà a tratti la 
impress ione di e ssere in conf i ­
denza col gol C'è una certa d i . 
sc ìp lma nei reparti. Corso, p e ­
rò. non rispetta nò l'ordine n é 

a. e. 
iScgun in 6. pmginm) 
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